


Si definisce quanto Q la distanza tra un valore discreto di quantizzazione e quello 

contiguo. 

L’ampiezza del quanto è Q=Vfs/2n  e a volte  è indicato come una misura della 

risoluzione. Normalmente ,però la risoluzione è il numero di n bit del codice digitale di 
uscita.  

L’ errore di quantizzazione è la differenza tra il valore nominale di un dato 

intervallo di quantizzazione  e il valore effettivo di un livello analogico attribuito a tale 
intervallo. 
L’ errore di quantizzazione produce un vero e proprio rumore e non può essere eliminato. 
Può essere ridotto aumentando il numero di bit della parola, ma sarà sempre di almeno 

±1/2 LSB 

L’errore totale di un convertitore AD può essere considerato come la sovrapposizione 

di una componente lineare e di una non lineare, ciascuna delle quali è costituita a sua 
volta di altre componenti 

errore totale 
 

Componente lineare      Componente non lineare 
 

Errore di offset  errore del guadagno non linearità  non linearità 
     integrale                    differenziale 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quella di figura in rosso è la caratteristica ideale di 
riferimento di un ADC. 
Quando la linea reale non passa per l’origine siamo in 

presenza di un errore di offset che può essere 
annullato con qualche componente esterno. 
 



Quando, invece, la linea reale non raggiunge il 
punto individuato dal valore massimo 
convertibile e dal relativo codice siamo in 

presenza di un errore di guadagno. 
 
 
 
Quando la linea reale presenta delle curvature, 

la massima distanza, in termini di tensione, tra 
la retta di riferimento e la curva reale viene 

indicata come errore di linearità (o di 

non linearità integrale) 
 
 

Scostamento  
massimo 
 



Per non linearità differenziale 
indichiamo invece la massima 
differenza di ampiezza tra due 
intervalli di quantizzazione 
consecutivi espressa come 

frazione di 1LSB. 
 
 
 
 
 

Per tempo di conversione si intende il tempo richiesto per una conversione 

completa. Per molti convertitori in genere è pari all’inverso della frequenza di conversione 
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